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Approvato un importante documento 

Proposta unitaria 
alla DC cilena 
dei dirigenti 

di Unità Popolare 
Franca analisi delle difficoltà e dei problemi del mo
vimento democratico - Compito essenziale: costruire 

il più vasto fronte antifascista possibile 

Ha avuto Importanti riper
cussioni negli ambienti politi
ci cileni la riunione tenuta 
nell'ultima settimana di luglio 
a Berlino, capitale della Re
pubblica democratica tedesca, 
dai sei partiti membri della 
coalizione di sinistra Unita 
popolare. Ad essa hanno pre
so parte cinque leaders del 
partiti: Carlos Altamlrano, 
segretario generale del Parti
to socialista; Anselmo Sule, 
presidente del Partito radica
le; Jalme Gazmurl, segreta
rio generale del Partito MA-
PU operalo contadino; Bosco 
Parrà, segretario generale 
dell'Organizzazione della sini
stra cristiana e Oscar Garrc-
ton. segretario generale del 
Partito MAPU. Il Partito co
munista. 11 cui leader Luis 
Corvalan, com'è noto, è in 
prigione, è stato rappresenta
to da una delegazione diretta 
da Orlando Millas, membro 
della commissione politica. 

L'importanza del parteci
panti dimostra l'alto slgnlll-
cato che ciascuna organizza
zione politica ha attribuito al
l'Incontro, 11 primo realizzato 
all'estero dal colpo di stato 
fascista in Cile. Alla conclu
sione dell'Incontro è stato re
so noto un documento Intito
lato «Unità Popolare, e 1 
compiti del popolo del Cile », 
ed è stata tenuta un'ampia 
conferenza stampa. 

La riunione, assolutamente 
necessaria, è risultata molto 
positiva ed ha riempito di 
sano ottimismo 1 rappresen
tanti di ogni partito, e tutti 1 
loro militanti. L'opinione pub
blica Internazionale conosce 
la complessa situazione politi
ca prodotta nella sinistra cile
na dal colpo di Stato. Affron
tare in modo corretto e sere
no tale situazione non era, 
né è, cosa facile. 

Problemi francamente po
lemici come le cause del col
po di Stato, le responsabilità 
di ogni partito, gli errori del 
governo popolare, 1 rapporti 
con altre forze politiche che 
non fanno parte di « Unità Po
polare», la tattica e la stra
tegia generale del momen
to, la politica di alleanze, 
la creazione di una alternati
va politica per affrontare e 
rovesciare la giunta fascista, 
la prospettiva reale che è di 
fronte al popolo cileno: tutto 
ciò ha fatto sorgere impo
stazioni diverse e talvolta 
contrastanti, analisi distinte, 
possibilità di linee politiche 
diverse. Il terremoto cileno 
dell'll settembre 1973 fu cosi 
violento che lasciò le cose 
cosi. Era necessaria una risi-
stemazlone del tessuto politi
co all'interno della sinistra ci
lena e ciò bisognava organiz
zarlo e realizzarlo, con tena
cia e senza scoraggiamento. 

Ogni partito membro di 
Unità Popolare ha dato un 
contributo per dimostrare il 
grado di maturità politica del 
partiti popolari cileni sia al 
patrioti cileni che all'interno 
del paese lottano contro la 
dittatura, sia al movimento 
democratico e rivoluzionario 
Internazionale. Se si guarda 
alle esperienze storiche Inter
nazionali sarà facile notare 
che la dispersione politica e 
stata una caratteristica tipica 
delle forze che fecero parte 
di blocchi politici la cui espe
rienza si concluse in modo ne
gativo e violento. Questo non 
e il caso di Unità Popolare 
e ciò merita di essere debita
mente valorizzato. 

La riunione di Berlino ha 
dimostrato che esiste una di
spersione geografica del diri
genti di Unità Popolare esuli 
In differenti paesi nell'ampio 
mondo della solidarietà Inter
nazionale. Ciò, dal punto di 
vista pratico, rende difficile 
l'incontro frequente fra 1 diri
genti. Al tempo stesso, però, 
la riunione ha messo In luce 
l'unità di giudizio In questio
ni di sostanza e la volontà 
politica di continuare ad af
frontare insieme l complessi 
compiti del momento. 

Cosi. Unità Popolare all'e
stero ricomincia un lavoro a 
un livello di consapevolezza 
superiore, dà prova della sua 
vitalità e del suo vigore, di

mostra la sua alta responsa-
butta politica e decide di con
tribuire all'eroico compito 
unitario che viene realizzato 
all'Interno del paese. 

E' di onorme interesse lo 
studio dell'analisi compiuta 
durante la riunione di Berli
no. Le sue prospettive prati
che si muovono, sulla strada 
della costruzione del vastissi
mo fronte antifascista cileno, 
che rappresenta 11 più alto 
obiettivo patriottico, rivoluzio
narlo e morale del momento 
presente. Ricordando la ric
chissima esperienza che fu 
per 11 Cile 11 governo del pre
sidente Allcnde. Unità Popo
lare dice nel suo documento 
di Berlino: « L'opera realizza
ta dal governo popolare, nono
stante 1 tentativi della giun
ta fascista di distruggerla, ha 
lasciato una traccia Immor
tale nel nostro paese». E 
cosi continua: «Sono tut-
t'ora validi gli obiettivi strate
gici del movimento popola
re: la lotta contro l'Imperia
lismo I monopoli. 1 grandi 
proprietari terrieri, e per l'I
nizio della costruzione del so
cialismo. La soluzione defini
tiva del problemi generati dal 
sistema capitalistico cileno ed 
acuiti da una politica retro
grada e oligarchica, si potrà 
ottenere solo nel quadro di 
rapporti socialisti di produ
zione e di scambio ». 

Ma di fronte alla realtà at
tuale del paese, il documen
to dice anche: « Nella pro
spettiva del raggiungimento 
dei suoi obiettivi strategici, 
il movimento popolare affron
ta ora un compito fondamen
tale: abbattere la giunta fa
scista. L'alleanza popolare e 
democratica che oggi è neces
sario sviluppare è molto più 
ampia, dal punto di vista sia 
sociale, sia Ideologico, di 
quella espressa da Unità Po
polare. Ciò non significa che 
Unità Popolare abbia perduto 
la sua ragion d'essere. Al 
contrario, l'ampia alleanza 
che vogliamo realizzare po
trà edificarsi solo nella misu
ra in cui consolideremo e svi
lupperemo l'unità del nostri 
partiti e cercheremo conver
genze politiche e programma
tiche che si dichiarino contro 
la dittatura ». 

Con questa stessa obiettivi
tà la riunione di Berlino ha 
valutato In modo corretto la 
possibilità reale di un'intesa 
con 11 movimento della sini
stra rivoluzionarla (MIR) 
«sulla base di una politica 
comune, che escluda ogni In
tento antiunitario e antagoni
stico, e che si basi sul ri
spetto scambievole ». E' sta
ta altresì valorizzata la cre
scente ostilità nel confronti 
della giunta che si osserva 
nella Democrazia cristiana ci
lena, ed è stato sottolineato 
che tale processo «è stato 
vissuto con particolare Inten
sità a livello delle organizza
zioni di massa, e si sono ma
nifestate posizioni favorevoli 
all'unità di azione contro la 
dittatura allo Interno della 
DC ». Il documento dice con 
chiarezza: «Dichiariamo an
cora una volta che la nostra 
politica è tesa a creare le 
condizioni che rendano possi
bile l'azione congiunta (con 
la DC). Essa si fonderà sul
la lotta antifascista comune e 
sul dibattito Ideologico e po
litico che permetta di trova
re Identità programmatiche. 
L'azione antifascista sarà l'u
nica misura della coerenza 
democratica di ciascuno ». 

Riteniamo che sia stato fat
to un significativo passo avan
ti verso 11 raggiungimento di 
un obiettivo molto duro e 
complesso, ma assolutamente 
Ineludibile. La riunione di 
Unità Popolare di Berlino sa
rà una pietra miliare nel 
processo antifascista e demo
cratico cileno. Il suo valore 
crescerà a mano a mano che 
lo sforzo quotidiano permette
rà alle masse democratiche 
cilene di mobilitarsi nel suo 
spirito e nel suo orienta
mento. 

Luis Guastavino 
Membro del comitato cen

trale del PC cileno. 

In Libia l'aereo con il commando dell'« esercito rosso » 

Tutti liberi gli ostaggi 
dei terroristi giapponesi 
La partenza da Kuala Lumpur avvenuta alle 12,30 ora italiana — Quattro funzionari sono saliti 
a bordo al posto dei prigionieri — La partenza rinviata due volte — Scalo tecnico a Ceylon 

KUALA LUMPUR — Dopo una complessa procedura per lo scambio degli ostaggi l'aereo con 
i terroristi • partito alla volta della Libia. Nella foto: un terrorista Incappucciato, in cima 
• I la scaletta, controlla lo scambio degli ostaggi. 

In un messaggio a Isa bel ita Peron 

Appello di personalità 
italiane contro la 

repressione in Argentina 
In una sua nota la federazione CGIL, CISL e UIL esprime 
preoccupazione per l'aggravarsi della situazione interna 

Un gruppo di personalità 
italiane, preoccupate per le 
crescenti notizie di repres
sione che giungono dall'Ar
gentina, ha Inviato oggi un 
telegramma al presidente del
la repubblica argentina, Isa-
bel Martlnez De Peron, al 
presidente provvisorio del 
senato, on. Italo Luder, al 
comandanti delle tre armi, 
al leader del maggiore par
tito di opposizione. Rlcardo 
Balbln, ed all'ambasciatore 
argentino a Roma, generale 
Betti. Il testo del telegram
ma è 11 seguente: «Ferma
mente convinti della neces
sità del rispetto del diritti 
umani, 1 firmatari — parla
mentari, sacerdoti, scrittori, 
Intellettuali, giornalisti, acca
demici, magistrati, avvocati, 
cittadini di diversi settori po
litico-sociali e organizzazioni 
— si dirigono rispettosamente 
a V.E. per manifestare la 
propria preoccupazione per la 
situazione di repressione In 
Argentina, per gli oltre due
mila detenuti politici, la cui 
maggioranza senza processo, 
per l'applicazione di torture 
al prigionieri politici, per la 
impunità con cui si svolge 
l'attività terroristica della 
organizzazione di estrema 
destra A.A.A. la quale ha 
assassinato centinaia di ope
rai, Intellettuali, militari, sa
cerdoti, giornalisti, professio
nisti, avvocati, deputati, mi
litanti, familiari di militanti 
politici, membri di diversi 
partiti politici, cittadini senza 
militanza politica: per la pro
lungata vigenza dello stato 
d'assedio, decretato dal po

tere esecutivo senza l'appro
vazione del parlamento; per 
la chiusura di giornali e pe
riodici; per altre pressioni 
sulla libertà di stampa, sulla 
libertà di espressione, sulla 
libertà dell'insegnamento uni
versitario, sulla libertà sin
dacale: tutti fatti che ledono 
i diritti umani chiaramente 
stabiliti nella carta delle Na
zioni Unite, organizzazione 
alla quale 11 su 3 Paese ap
partiene ». 

Seguono le firme di LeHo 
Basso presidente del Tribu
nale Russell, dei parlamen
tari Michele Achilli. Mario 
Artall, Carlo Fracanzanl, Gil
berto Bonaluml, Giancarlo 
Pajetta. Renato Sandri; fir
mano Inoltre. Franco Di Ca
taldo, deputato regionale, 
Giampiero Oddi delle ACLI, 
Franco Mietane, magistrato, 
don Giovanni Franzonl, don 
Gerardo Lutte, Ettore Bloc
ca, direttore dell'Istituto di 
parassitologia, Vasco Prato-
lini, scrittore, Cesare Zavat-
tini, scrittore, Gianni Ami
co, scrittore, Darlo Puccini, 
professore universitario, Car
melo Samonà, professore uni
versitario, Franco Ferrarotti, 
professore universitario. Aldo 
Natoli, giornalista. Saverlo 
Tutlno, giornalista, Franca 
Rame, attrice, Sandro Cane
strini, avvocato, Antonio Ma-
rasita, avvocato. Rocco Ven
tre, avvocato, Carlo Rienzl, 
avvocato, Luciano Bassone, 
avvocato. Flamini Minuto, 
avvocato, Giuseppe Matlna, 
avvocato. Ambretta Rampel-
li. avvocato, Giuseppe Lo 
Mastro, avvocato, Edoardo 

ALLA SBARRA ALTRI ESPONENTI DEL REGIME DEI COLONNELLI 

Processato il gruppo degli aguzzini 
che misero la Grecia alla tortura 

L'ex colonnello Theofilyannakos e i maggiori Spanos e Goros inscenano un 
tentativo di avvelenamento - Centoventisette testi d'accusa - Incidenti in aula 

ATENE. 7 
Un terzo processo contro 

esponenti della dittatura si 6 
aperto oggi dinanzi al trlbu< 
naie militare di Atene. Alla i «falange» (ferri lncande-

Nell'atto di incriminazione 
figurano l'uso ripetuto di se
vizie a mezzo di bastoni, col
pi di scudiscio, tortura della 

sbarra sono trentatré ufficia
li, sottufficiali e soldati del
la polizia militare, divenuti 
tristemente famosi per la 
pratica di atroci torture con
tro i detenuti politici, oppo
sitori dei colonnelli. 

Tre degli Imputati non so
no presenti, essendo stati ri
coverati In Infermeria per un 
principio di avvelenamento, 
da loro stessi provocato, co
me ha osservato il PM. Mi
chele Zuvells. nel tentativo di 
provocare un rinvio del 
processo. SI tratta di Teo
doro Theofilyannakos, già de
gradato da colonnello a sol
dato semplice, e del maggio
ri Spanos e Goros. Un quarto 
imputato è latitante. 

«centi posali sulle dita del 
prigioniero, scosse elettriche 
agli organi genitali, umilia
zioni in pubblico, pressioni 
sulle famiglie del prigionieri, 
estorsioni di false confessio
ni. Secondo l'atto di Imputa
zione, sotto la dittatura I re
sponsabili avevano dato vita 
ad un corpo speciale nella 
polizia militare con 11 compi
to di sorvegliare, arrestare e 
sottoporre ad ogni genere di 
controllo 1 resistenti e le per
sone sospette, sia nelle forze 
armate sia civili. L'« ESA » 
era diventato nel corso del 
sette anni di dittatura 11 ((su
per-controllore» della vita 
pubblica della Grecia. 

Il giudice istruttore, a! ter

mine delle Indagini prosegui
te per alcuni mesi, ha presen
tato alla Corte una lista di 
127 testi d'accusa tra cui fi
gurano personalità della vita 
pubblica, deputati, ex-mlnl-
strl, operai, studenti, profes
sori universitari, impiegati. 
Deporrà nel corso del dibat
timento anche Alekos Pana-
gulls. che venne condannato 
a morte dal colonnelli e oggi 
è deputato della « Unione di 
centro». E' state citata an
che lady Amalia Fleming, 
moglie dello scienziato Ingle
se scopritore della penicilli
na, che come è noto è di 
origine greca ed è stata una 
attiva oppositrice della ditta
tura. 

Il primo teste a deporre è 
stato Cristoforo.1} Stratos, at
tuale ministro del lavori pub
blici, che ha ricordato l'arre
sto e le | pressioni subiti da 

parte della polizia militare e 
in partlcolar modo da parte 
di Spanos. «Nessuno ti sal
verà più dalle nostre mani, 
non vedrai più il cielo », ave
va minacciato l'aguzzino fa
scista. Un deputato dell'Unio
ne di centro, Anostosslos Mi
nia, già comandante dell'ae
ronautica militare, arrestato 
per opposizione alla dittatura, 
si e rivolto ad un altro Im
putato, li colonnello Hatzlsi-
sls, gridando: «Mi hai tortu
rato per 111 giorni senza po
termi estorcere una parola. 
Per fortuna sei In carcere ma 
un giorno ti ammazzerò! ». Lo 
imputato, protetto dagli agen
ti, ha replicato con arrogan
za: «Sono stato sei mesi in 
libertà e non mi hai fatto 

Arnaldo, avvocato. 
A sua volta, la federazione 

CGIL-C ISL-UIL manifesta la 
preoccupazione dei lavoratori 
italiani per l'aggravarsi della 
situazione determinatasi In 
Argentina, che presenta pe
ricolosi sintomi di Involuzio
ne autoritaria e antidemo
cratica, con drammatiche ri
percussioni sul lavoratori e 
sul popolo argentino. Le pres
sioni sulla stampa e sui sin
dacati, le notizie di arresti 
e l'Impunità con cui svolge 
la propria attività terrori
stica l'organizzazione di estre
ma destra A.A.A.. sono sinto
mi di una situazione In cui 
vengono gravemente colpiti I 
diritti umani 

La federazione CGIL, CISL 
e UIL nel riaffermare la 
concreta solidarietà nel con
fronti del lavoratori argen
tini e della loro lotta per 
la democrazia, auspica che 
vengano stabilite condizioni 
effettive di democrazia e li
bertà, 

I l parlamento 

indiano riduce 

i poteri della 

magistratura 
NUOVA DELHI. 7 

Il governo indiano ha pre
sentato oggi alla Camera 
che 11 ha approvati alcuni 
emendamenti alla costituzio
ne con 1 quali si riducono I 
poteri della magistratura .su 
una serie di reati come quel
li che avevano condotto ul
ta condanna per abusi elet
torali della signora Gandhi. 
Come si ricorderà, fu questa 
azione della magistratura 
che spinse il primo ministro 
a proclamare lo stato di 
emergenza. Grazie a questi 
emendamenti la signora Gan
dhi si sottrae all'esame del 
suol presunti reati da pur-
te della corte suprema e si 
mette nella posizione di man
tenere a tempo Indetermina
to lo stato di emergenza. 

GII emendamenti sono sta
ti approvati con 336 voti a 
favore e nessuno contrario. 
Passeranno domani all'esa
me della camera alta. Secon
do gli emendamenti appro
vati dalla camera bassa I 
tribunali Indiani non posso
no più prendere In conside
razione le denunce da parte 
di persone che si ritengono 
Ingiustamente arrestate nel 
quadro dello stato di emer
genza proclamato lo scorso 
26 giugno. 

Gli emendamenti sono sta
ti presentali alla camera og
gi dal ministro della giusti
zia H. Gokhale. Questi e-
mendamentl hanno come 
conseguenza anche quella ili 
Impedire alla magistratura 

j di respingere I mutamenti 
I apportati al codice elcttora-
] le Indiano e approvati ne-
! gli scorsi giorni per rendere 
' retroattivi I cambiamenti al-fuori ». 

Il presidente ò Intervenuto I la legge in base alla qutle 
per riportare la calma in i la signora Gandhi venne con-

! dannata 11 12 giugno. aula. 

KUALA LUMPUR. 7 
Dopo cinque giorni di ti

mori, speranze ed estenuan
ti trattative si è conclusa be
ne la terribile avventura de
gli ostaggi prigionieri del ter
roristi dell'» esercito rosso 
giapponese ». Ora sono tut
ti di nuovo Uberi, mentre 
l'aereo con a bordo 1 terro
risti è in volo alla volta del
la Libia. Il DC-8 delle linee 
aeree giapponesi ha lasciato 
l'aeroporto di Kuala Lumpur 
alle 12,13 (ora Italiana) do
po due successivi rinvìi dovu
ti al rifiuto di alcuni paesi 
di permettere 11 sorvolo del 
loro territorio. 

Un complesso cerimoniale 
ha preceduto 11 decollo. Dap
prima si è proceduto alla 
eliminazione degli esplosivi: 
due terroristi e due esperti 
malaysi hanno prelevato lo 
esplosivo a bordo dell'aereo 
e lo hanno sistemato sul piaz
zale dell'aeroporto dove è sta
to fatto brillare. L'esplosione 
e stuta molto potente ed ha 
provocato una colonna di fu
mo di circa 60 metri. SI è 
proceduto quindi allo scam
bio degli ostaggi. 

I primi cinque sono stati 
I liberati mentre sono saliti a 

bordo I membri dell'equipag
gio. Pochi minuti dopo sono 
stati rilasciati altri cinque 
ostaggi 11 cui posto è stato 
preso sull'aereo da quattro 
volontari, due funzionari ma
laysi e due giapponesi. 

Infine gli ultimi cinque 
ostaggi sono stati liberati 
mentre salivano a bordo i 
cinque giapponesi scarcerati 
dalle autorità di Tokio. I cin
que sono stati liberati delle 
manette al piedi della sca
letta dell'aereo e all'Imboc
co del portello hanno scam
biato abbracci con 1 terroristi 
autori dell'azione di Kuala 
Lumpur. A questo punto l'ae
reo e potuto partire. Tra gli 
ultimi ostaggi ad essere li
berati erano il console ame
ricano Robert Stebbins e 11 
diplomatico svedese Fredrik 
Bergenstrahle le cui mogli 
attendevano negli edifici del
l'aeroporto. Si è cosi conclu
sa una vicenda clamorosa che 
avrebbe potuto avere risvolti 
tragici e che fino a questo 
momento Invece si è svolta 
nel migliore dei modi. Par
ticolare drammaticità aveva 
dato alia vicenda 11 fatto ec
cezionale dell'elevato numero 

j di ostaggi che come si rlcor-
I da erano 52. 

Le trattative per portare a 
buon fine l'intera vicenda so
no state particolarmente com
plesse e delicate. Solo la ri
chiesta del terroristi per la 
liberazione del loro compagni 
è stata subito accolta senza 
difficoltà dal governo giappo
nese. Invece le trattative si 
sono rivelate lunghe e diffici
li su altri problemi come 
quelli concernenti gli ostag
gi, la località di destinazio
ne del terroristi, 11 problema' 
delle armi e 11 numero dei 
membri dell'equipaggio. Dif
ficile anche 11 problema del
la rotta da seguire perché 
Implicava 11 sorvolo di di
versi paesi. La distanza fra 
Kuala Lumpur e Tripoli è di 
oltre 10.000 chilometri. Indo
nesia, Siria ed Egitto avevano 
accettato di . consentire al
l'aereo di volare nel loro spa
zi aerei. Tre paesi invece 
— India. Iran ed Iraq — si 
sono rifiutati. L'Iran ha anzi 
minacciato di abbattere 11 
« DC-8 » qualora questi entri 
nello spazio aereo Iraniano. 
Ciò ha mandato completa
mente per aria 11 plano di 
volo che era stato già mes
so a punto e ha costretto 11 
comandante del « Jet » e le 
autorità aeroportuali malay
siane a rimettersi al lavoro 
per preparare un altro plano 
di volo. 

Circa la destinazione non 
sono ancora chiari 1 termini 
dell'accordo Intervenuto col 
governo libico. Fonti ufficia
li hanno riferito che la Li
bia ha informato 11 governo 
giapponese di non poter ac
cettare « formalmente » l'at
terraggio dell'aereo ma che 
avrebbe accettato un «atter
raggio di fortuna». Le auto
rità hanno riferito anche che 
ai terroristi è stato consen
tito di conservare le pistole 
ma che le cartucce sono sta
te prese in consegna dal quat
tro funzionari che hanno sosti
tuito gli ostaggi. 

II DC-8 giapponese con a 
bordo i cinque terroristi di 
Kuala Lumpur e gli ostag
gi è atterrato a Colombo al
le 15.30 (ora Italiana) dopo 
oltre tre ore di volo, per rifor
nirsi prima di proseguire per 
la Libia. Polizia e soldati ar
mati hanno circondato l'ae
roporto. 11 pilota aveva chie
sto di atterrare in una par
te dell'aeroporto controllata 
dalla aeronautica cingalese, 
puntando la prua dell'aereo 
in direzione opposta al termi
nal. GII ambasciatori della 
Malaysia, Giappone, Svezia e 
Stati Uniti hanno assistito al
lo scalo tecnico che e durato 
due ore. 

L'aereo è quindi ripartito 
verso l'Oceano Indiano sen
za che si verificassero inci
denti, li pilota giapponese. 
Tornio Masuko, può essere de
finito una vecchia conoscenza 
dell'organizzazione terroristi
ca « esercito rosso », egli In
fatti pilotò tempo fa I aereo 
che trasportava un gruppo di 
terroristi di questa organiz
zazione nel Kuwait. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Telefoni 

da milioni di piccoli produt
tori mentre ì sindacati nel lo
ro comunicato parlano di « eli 
minazionc degli scatti fissi 
trimestrali » il governo nella 
nota diramata dalla vicepre-
sidenza del Consiglio parla di 
scatti obbligatori ma riferen
doli solo « agli apparecchi tele-
Ionici installati nelle abitazioni 
private ». La cosa richiede un 
immediato chiarimento perché 
è impensabile non venire in
contro alle giuste richieste 
avanzate da artigiani, colti
vatori diiretti. piccoli impren
ditori e sostenute dai sinda
cati nell'incontro di ieri. Del 
resto durante la discussione 
l'unica riserva espressa dal 
governo riguarda l'esigenza di 
ascoltare le organizzazioni dei 
piccoli operatori. 

Tornando alla mozione pre
sentata dal nostro partito vi 
è inoltre da ricordare la pro
posta di esonerare da qualsia
si aumento un minimo di 120 
telefonate al trimestre, oltre 
le quali le tariffe debbono es
sere aumentate in base al 
principio che chi più usa il 
telefono più deve pagare, e 
la richiesta di consistente ri
duzione dei nuovi allaccia
menti. 

L'incontro fra sindacali e 
governo era iniziato poco do
po le 16. presente per il go
verno il vicepresidente La 
Malfa, assieme ai ministri 
Bisaglia e Donat Cattin. Per 
i sindacati Guerra e Maria-
netti (Cgil). Marini (Cisl), 
Rossi (Uil). L'incontro è ter
minato verso le 19.30. Si è 
subito avuta la dichiarazione 
dei sindacati, poi è giunto il 
comunicato della vicepresi-
denza del Consiglio, in cui fra 
l'altro si afferma che « i rap
presentanti del governo han
no dichiarato una disponibili
tà a considerare positivamen
te la sostanza delle richieste 
prese in esame, salvo verifica 
sul piano tecnico, nell'ambito 
del principio che deve rima
nere invariato l'introito com
plessivo previsto per l'azien
da concessionaria del servi
zio ». 

Appena terminato questo 
confronto con i sindacati il 
ministro dell'Industria Do
nat Cattin si è recato a pre-
sledere la riunione del Cip. 
dove erano in discussione, fra 
l'altro, aumenti delle tariffe 
del gas, del prezzo dei fer
tilizzanti. 

Per I fertilizzanti la deci
sione conclusiva era di un 
aumento del prezzo pari al-
Pll.B'e (In quota è compre
sa una riduzione dell'Iva del 
3 per cento). 

Per 11 prezzo del gas e del 
metano 11 Cip ha approvato 
un provvedimento con il qua
le, -di fatto viene; dqclso l'au
mento, scaricandone però le 
responsabilità al comuni. Es
si infatti dovranno decidere 
la misura di tale aumento 
senza scavalcare il tetto fis
sato dal Cip. 

Le decisioni adottate dal 
Cip hanno sollevato Imme
diate reazioni. Il compagno 
Guerra, segretario confede
rale della Cgll ha ricordato 
che « con tali aumenti in 
poco più di un anno il prez
zo det /ertilizzanti è salito 
del 120'; ». «Si tratta — ha 
proseguito — di una decisio
ne gravemente erronea oltre 
che odiosa che accresce uni
camente i benefici di quei 
grandt gruppi che già realiz
zano enormi profitti». Il se
gretario della Ulmec-Uil, Lu
ciani, ha detto che 11 provve
dimento per I fertilizzanti 
« accoglie logiche speculati
ve » e non è giustificato « in 
guanto il prezzo delle mate
rie prime (fosforo e azoto) in 
Questi ultimi tempi ha subi
to una flessione ». « Severe 
crìtiche » sono state lormu-
late dalla Confagrlcoltura. 

Nella mattinata di ieri, per 
completare 11 panorama del
la giornata, da segnalare una 
riunione Interministeriale, te
nuta sempre a Palazzo Chigi 
e presieduta da Moro, per 
definire 1 provvedimenti di 
emergenza ed altre questioni 
che dovrebbero essere por
tate all'esame del Consiglio 
del ministri. Fra queste an
che un decreto legge per il 
finanziamento del prezzo di 
integrazione da corrisponde
re agli Industriali del settore 
del pomodoro. 

Portogallo 
Belem con 11 Presidente della 
Repubblica Costa Comes. 11 
quale al termine ha ammes
so che si era trattato di una 
prima presa di contatto con 
1 membri del nuovo gover
no, lasciando però Intendere 
che se quelli erano I com
ponenti del gabinetto 1 vari 
dicasteri non erano ancora 
stati tutti e definitivamente 
attribuiti. 

In effetti, ad esemplo, sta
mane 1 giornali davano per 
certo che uno del ministeri 
chiave. Il Ministero degli 
esteri — affidato In prece
denza al leader socialista Ma
rio Soares e quindi al mag
giore Melo Antunes — sa
rebbe andato ad un tecnico 
di sinistra, l'attuale ministro 
della Pesca Mario Rulvo; suc
cessivamente un'altra voce 
sosteneva Invece che 11 mi
nistro degli Esteri sarebbe 
stato 11 comandante Jesul-
nho. ministro delle Informa
zioni nel precedente gover
no e membro influente del 
Consiglio della rivoluzione. 
In serata l'Ipotesi Jesulnho 
era In eclisse mentre le voci 
tornavano ad indicare Ma
rio Rulvo. Analogamente al
cune fonti parlano di cin
que vicepresidenti del Con
siglio, altre di due come ab
biamo già Indicato. 

E' ovvio che al di là del 
valore cronlstlco l'alternarsi 
delle voci vale per le sue Im
plicazioni politiche, Indica 
quali difficoltà siano tuttora 
da affrontare, ma Insieme 
prefigura le linee di azione 
del nuovo governo. Pur ri
badendo che si tratta solo 
di indiscrezioni, quanto e 
stato possibile comprendere 

indica inlall] che 11 nuovo 
gabinetto Goncalves non co
stituisce una soluzione defini
tiva, ma una strada verso di 
essa 

La soluzione che. a quanto 
ri.ii.llu, sarebbe stata data, 
indicherebbe che è stato re-
s|.:i.to 11 veto contro il gene
rale Goncalves mentre non 
.iono ancora completamente 
chiariti I rapporti all'interno 
del Movimento delle forze ar-
n.alc anche se e valutata pò-
s t va mente la partecipazione 
e. -otta o Indiretta della cor
rente di Saraiva de Carvalho 
nel:.', coalizione governativa. 
•\ ouesta soluzione, per ai
r e , s. sarebbe giunti stabi
lendo una precisa linea per 
il governo, un compito di 
(! porle » verso soluzioni più 
ampie da compiersi nel fu
turo. 

Oliale sarà la linea d'azio
ne rei governo lo sentiremo 
— forse domani stesso — nel 
dn.rorso programmatico del 
scuciale Goncalves; le voci 
che corrono a Lisbona dico
no che ad esso spetterà il 
compito di preparare un fu-
luto di unità nazonale e di 
m-suarsi con i gravi pro
blemi immediati. Né gli uni 
né gli altri sono difficili da 
indicare: nell'immediato so
no di affrontare la pesante 
situazione economica. 11 prò-
b.emu posto dal massiccio 
rientro in patria dei coloni 
dell'Angola - - si parla di 
poco meno di mi zzo milione 
di peisone che potrebbero fa
cilmente essere coinvolte in 
una prospettiva conservatri
ce se 11 governo non prepa
rerà immediati mezzi di in
tervento — e 1 modi per fre
nare 1 ondata di violenza rea
zionaria che si è sviluppala 
nel Nord e che ha per obict-
ilvi immediati il partito co-
n.un'sta e il movimento de-
r*.erratico popolare ma che 
tor.de ad allargarsi e già ora 
si r.iunlfesta con atti di osti
lità verso 11 Movimento del
le forze armate e In parti
toli're contro il generale de 
C'p: va) ho. 

R' sotto questo aspetto che 
si comprende come qui si de-
Murra il nuovo governo Gon
calves un «governo a termi
n o . : in realtà non si tratta 
tunto di termini di tempo 
qut'MO di termini politici, di 
Impano verso la ricostituzio
ne Integrale dell'unità, che 
o'ullra parte è auspicata, sia 
pu'e con varie accentuazioni, 
da ptrte le forze democrati
che e antifasciste del paese. 
Sotto questo aspetto è van
tato con molto Interesse I' 
p-iieolo dell'ultimo numero 
dell.'Avante». organo del 
PCP. nel quale si esprimono 
in termini di larga unità I 
rapporti tra le forze demo-
tratlche ed In particolare tri 
i ccmunistl e socialisti, am
bedue oggi assenti dal gover
no. Uno del primi risultati 
dell'accordo che ha portato 
illn. annunciata costituzione 
del governo dovrebbe aversi 
nel modi In cui verrà affron
tala l'ondata di violenza che 
si è manifestata nel Nord 
de- paese, la zona più arre
trata, chiusa e conservatrice 
ri»! Portogallo. Qui si sono 
sunti ancora oggi scontri 
merlali, devastazioni, Incen
di di sedi comuniste e del 
movimento democratico po
polare: qui le stesse forze 
armate hanno oscillato tra 
la fermezza più estrema e la 
complicità con la reazione, 
tanto da creare movimenti 
rtl nutodifesa impegnati in 
f coni ri sanguinosi. 

SI è appreso a tarda ora 
che 11 partito socialista ha 
pubblicamente attaccato Gon
calves accusandolo di aver 
provocato la sempre più gra
ve crisi politica e sociale del 
Paese ed ha rivolto un ap
pello al Presidente Comes 
perché salvi 11 Portogallo da 
un « peggioramento grave e 
In fase di accelerazione ». 

Da parte loro, anche nove 
membri del Consiglio rivolu
zionarlo su 30, tra cui Melo 
Antunes hanno firmato un 
documento che critica la li
nea di Goncalves e propone 
un « progetto di società so
cialista di transizione» adat
to alla realtà sociale por
toghese. 

Commenti 
realtà, certamente al nodi 
che la determinano. 

Dall'interno della DC una 
sola reazione, ma assai signi
ficativa. Attraverso una nota 
della sua agenzia, l'on. Picco
li (che al Consiglio nazionale 
aveva visto fallire il suo di
segno di succedere a Fanfani) 
ha tentato di strumentaliz
zare la relazione di Zaccagnl-
ni sostenendo che tutto quan
to Il nuovo segretario ha det
to in direzione, lui l'aveva 
già sostenuto « nell'ormai fa
mosa assemblea del gruppo 
de della Camera». Ovvio 
dunque, sostiene l'esponente 
doroeo. il voto unitario sulla 
relazione di Zaccagnlnl. Mal 
si concilia tuttavia con que
sto assunto il giudizio sul 
PSI che. secondo Piccoli, si 
starebbe « accostando ai lidi 
di un frontismo di nuova le
ga ». Assai diversi — e non 
a caso — erano stati l'atteg
giamento e 11 giudizio del se
gretario de. 

IKIVLLLI j | compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria del 
PCI. in una dichiarazione ri
lasciata a « Paese Sera » rile
va gli spunti interessanti con
tenuti nella relazione « ma 
soprattutto un modo di ragio
nare animato da uno spirito 
aperto e problematico, da un 
accento di verità ». Trivelli 
considera « notevole il rico
noscimento che fra le ragioni 
del successo del PCI a vi sia 
11 fatto che 1 comunisti han
no puntato — come ha detto 
Zaccagnlnl — «su valori ci
vili e morali » mentre altri 
partiti, compresa la DC. pun
tavano su « consumismo » e 
« materialismo ». « Interessan
te — aggiunge Renzo Trivel
li — e anche il modo di porre 
il problema del rapporto tra 
forze laiche, marxiste e di 
ispirazione cristiana come 
rapporto di aperta "competi
tività" tra forre che "non ac
cademicamente si richiama
no alla comune esperienza 

della Resistenza e ai valori 
della Costituzione" ». 

11 compagno Trivelli insi
ste tuttavia sul fatto che que
ste affermazioni richiedono 
« ulteriori sviluppi e la veri
fica dei fatti ». Tanto più chi
li modo di porre il problema 
delle giunte (Zaccagnml ave
va riconosciuto la necessità di 
un aperto confronto program
matico mantenendo nel con
tempo la distinzione tra mag
gioranza e opposizione) come 
il rlliuto della DC di parteci
pare a maggioranze « equi
voche » o « non omogenee ». 
« se sono posizioni — rileva 
Trivelli — che hanno evitato 
ritorsioni e drammatizzino 
ni. restano però al dr *'>'.to 
del vero problema »: .< .Vcs'.-j 
no vuole giunte equivoche o 
confusione tra magp-orc".~;i 
e minoranza; il problema r 
che proprio le maggioranze di 
centrosinistra si sono mola
te volta a volta equivoche, 
non organiche, confuse » < 
quindi « bisogna cercare le più 
larghe intese programm'ii-chc 
e politiche su basi chi'ire e 
con chiare distinzioni ». Il 
compagno Trivelli rileva In
fine con sorpresa che l'ac
cenno di Zaccagnlnl al pro
blema del governo pur « ccr 
retto dal punto di vista co
stituzionale», usta stato tut
tavia scisso dalla gravità e 
urgenza dei problemi econo
mici che richiedono interv-n-
ti immediati ma sopratu'ir-
l'adozione di una nuova !• 
nea economica ». 

PS! Commenti che rileva
no la « inversione di tendenza 
rtspetto alla posizione inte
gralista e di scontro frontale 
che aveva caratterizzato gli 
ultimi anni della politica Oc» 
ma anche le contraddizioni 
di cui i nuovi orientamenti 
sono Intrisi, sono venuti da 
molti esponenti del PSI. In 
particolare, per Enrico Man
ca (dcmartlnlano. segreteria 
del partito) l'Impostazione 
Zaccagnlnl « rimane del tut
to inadeguata e incapace di 
cogliere il dato essenziale »: 
che cioè « il centrosinistra e 
irrimediabilmente superato » 
e che « è quindi necessario 
anche in considerazione del
l'acutezza della crisi econo
mica, battere strade nuove 
impegnando anzitutto il PCI 
m forme e modi che. in una 
fase transitoria, possono es
sere esaminati e discussi sen
za schemi rigidi e prcgtudixta-
li. ma che in ogni caso non 
possono essere limitati ad 
una proposta di "confronto"» 
che per l'esponente socialista 
«é insufficiente e arretrata». 

Per Silvano Labriola, re
sponsabile della sezione enti 
locali del PSI, c'è nella rela
zione Zaccagnlnl « l'inizio di 
una presa di coscienza » che 
si rivela positivamente In 
particolare nella « distinzione 
fra quadro politico nazionale 
e scelte dei governi locali » e 
nel « rifiuto delle contrappo
sizioni e delle rotture » che 
suonano come un «garbatr 
benservito alla linea trrcer 
dente », di Fanfani. 

PRI E PSDI Di tagl(0 u, 
t'altro che univoco 1 coni 
menu repubblicani e social 
democratici. Mentre 11 segre 
torio del PRI. Oddo Biasini 
privilegia nel rapporto Zac 
cagnlnl «la giusta collocano 
ne del problema del rapporto 
con il Partito comunista in
teso come confronto di posi
zioni politiche» (l'altro gior
no lo stesso Biasini aveva 
scritto alla « Stampa » per ri
cordare che. a differenza di 
altri. 11 suo partito non ave
va chiesto consensi all'eletto
rato «sulla base di pregiu
diziali contrapposizioni al 
PCI »), il socialdemocratico 
Di Giesl. membro della dire
zione, sfrutta surrettiziamen
te — e con trasparenti fini 
Interni, per tentare di porre 
un argine al dissensi nel con
fronti della linea di destra -
taluni accenni del segretario 
de alla collaborazione tra i 
partiti del centro-sinistra per 
insistere acriticamente sulla 
« stabilizzazione » di tutto ciò 
che proprio 11 voto ha fatto 
irrimediabilmente saltare. Da 
rilevare infine 11 patetico ten
tativo di Inserimento nel di 
battito del segretario libera
le Blgnardl che pretende di 
vedere negli accenti di criti
ca anche cruda di Zaccacni-
ni per la precedente restio 
ne del partito « l'occasione » 
perché la DC. « purgandosi •> 
torni a fare del PLI «un rtfe
rimento necessario » niente 
meno che « per contrastare >' 
marxismo ». 

INCARICHI DC Se D e r „ . 
rando l'opposizione dorotea a ci 
un assetto unitario al veni 
ce del partito la direzione de 
aveva rinviato ogni decisione 
sul rinnovamento delle strut
ture (11 nuovo segretario ave
va pensato alla costituzione 
di un ufficio politico) conce 
landò tutti gli Incarichi com 
prese le vice-spgreterle. Zac
cagnlnl ha tuttavia provve
duto Ieri all'affidamento di 
alcuni Incarichi ad esponenti 
del partito che lo coadiuve
ranno nell'esame di «organi
che proposte sulle strutture 
del partito » Il rnorofo Be'-
ci si occuperà delle strutture 
centrali del partito: Bodra-
•to (Forze nuove) del proble
mi della stampa e del mezzi 
di comunicazione: e infine 
Galloni (Base) delle struttu
re periferiche e decentrate e 
del rapporti con le forze se
dali. Apoarentemente del 
tutto tecnici, gli incarichi re
cano in realtà un chiaro se
gno politico teso a ricostitui
re per altra strada l'unità ni 
vertice SI rileva che le cor 
rentl del tre designati non 
ernno Dlù rappresentate nel 
l'esecutivo de dal momento 
In cui Fanfani aveva brusca-
mente «dimissionato» Bodra-
to e Donat Cattin « rei " di 
non condividere le opinioni 
del segretario de. e — In 
conseguenza di Quel gesto — 
l'allnra vice-segretario (VI 
psrtlto Marcora s! era dimes 
so In segno di protesta. 

INCONTRI ZACCAGNINI 
sera l'on. Zaccagnlnl si e in 
contrato con 11 segretario del 
PRI Biasini. L'Incontro e .1 
primo di una serie di collo
qui che 11 nuovo segretario 
della DC avrà con 1 rappre
sentanti del partiti dell» 
maggioranza governativa. 

Nell'Incontro si è discusso 
della situazione politica, con 
particolare riferimento alla 
questione delle giunte. 

Ieri 
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